
COMUNE di Gualdo Cattaneo 

PROVINCIA di Perugia 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

 

 

Verbale n.01 

Data 02.04.2020 

 

OGGETTO: Emergenza Coronavirus. Variazione, in via d’urgenza, al 
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2019-2021, per l’esercizio 
2020 (Art. 175, comma 4, del T.U.E.L.).  

 
Parere sulla variazione al bilancio previsione 2019/2021, per l’esercizio 2020 

 
Il Collegio Unico di revisione Unione Comuni e Comuni aderenti, nominato per il triennio 2020/2022 con 
deliberazione consiliare n. 1 in data 24.02.2020 dell’Unione dei Comuni delle “Terre dell’Olio e del 
Sagrantino”, al fine di rendere concreta la collaborazione con il consiglio comunale nella sua funzione di 
controllo e di indirizzo, così come prescritto dall’art. 239, comma 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto lo statuto comunale; 

Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 
e successive modificazioni; 

Esaminata attentamente, la proposta di deliberazione della Giunta comunale n.50 del 31.03.2020 di 
variazione del bilancio di previsione 2019/2021 per l’esercizio 2020 presentata dall’ufficio competente 

Ritenuto che, la variazione recepisce le opportune integrazioni agli stanziamenti del Bilancio di 
Previsione 2019/2021, annualità 2020 allo scopo di disporre dei riferimenti finanziari deputati a far 
fronte alla emergenza COVID 19 in relazione al sostegno eventuale alle famiglie per 
l’approvvigionamento alimentare, misura contenuta nell’ordinanza n. 658 del capo del dipartimento 
della protezione civile in esecuzione delle misure disposte dal Consiglio dei Ministri  

Accertato che vengono rigorosamente rispettati il pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti in bilancio 
in ossequio alle norme di cui all’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 

Dato atto che, complessivamente, viene esposta la seguente variazione al bilancio di previsione 2019-
2021  competenza e cassa  

Parte prima entrata 

 Variazioni in aumento………………………………………………         € 42.763,78 

Variazioni in diminuzione…………………………………………     

Parte seconda spesa  

 Variazioni in aumento ……………………………………………..    € 42.763,78 

Variazioni in diminuzione ……………………………………….. ________________________________ 

                   Torna il pareggio                                       € 42.763,78     € 42.763,78 

 



Visto il parere espresso, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, dal 
responsabile del servizio finanziario in ordine alla “veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa” 

Ritenuto che: 

- è adeguatamente motivata l’urgenza legata alle misure messe in atto dal Governo per fronteggiare 
l’emergenza Covid-19 

- le variazioni alle voci contabili seguono la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile  
 

ESPRIME PARERE 

favorevole, sulla proposta di variazione al bilancio di previsione 2019-2021, per l’esercizio 2020. 

 

 Il Collegio dei Revisori: 

- D.ssa Rosella Murasecco 

- Dott. Vittorio Piacenti D’Ubaldi 

- Dott.ssa Alexia Mosca  

 

 

 



























































COMUNE DI GUALDO CATTANEO 
 

Provincia di Perugia 
 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
 

Verbale n. 5 del 
21/05/2020 

 

OGGETTO: Parere sulla proposta di prestiti concessi dalla Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A. (Circ. n. 1300/2020). 

 

L’organo di revisione economico-finanziaria si è riunito per esprimere il proprio parere alla proposta di 

delibera del Consiglio Comunale n. 64 del 21/05/2020 avente ad oggetto la rinegoziazione di prestitii  

concessi dalla Cassa DD.PP. Spa. - Circ. n. 1300/2020. 

***************************** 

Richiamato l’art. 239, d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede: 
 al comma 1, lettera b.2), che l’organo di revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di 

previsione, verifica degli equilibri e variazioni di bilancio; 
 al comma 1, lettera b.4), che l’organo di revisione esprima un parere sulle proposte di ricorso 

all'indebitamento; 
 al comma 1-bis), che nei pareri venga “espresso un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di 

attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto 

dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'articolo 153, delle variazioni 

rispetto all'anno precedente, dell'applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro 

elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare le misure atte ad assicurare 

l'attendibilità delle impostazioni. I pareri sono obbligatori”; 
 
 

Rilevato che l'ente ha deliberato il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2020/2022 con atto di 
Consiglio Comunale n. 11 del 30/04/2020; 
 

Vista la Circ. Cassa DD.PP. n. 1300/2020, con la quale l’istituto si rende disponibile alla rinegoziazione per 

l’anno 2020 dei prestiti in ammortamento al 1° gennaio 2020 concessi a Comuni, Province, Città 

Metropolitane, Unioni di Comuni, Comunità Montane, inclusi quelli già oggetto di precedenti programmi di 

rinegoziazione; 

Preso atto che, ai sensi della richiamata circolare, sono rinegoziabili i mutui che presentano le seguenti 

caratteristiche: 
a)  prestiti ordinari, a tasso fisso o variabile, e flessibili; 
b)  oneri di ammortamento interamente a carico dell’Ente beneficiario;  
c)  in ammortamento al 1° gennaio 2020; 
d)  debito residuo da ammortizzare pari o superiore a 10.000 euro; 

e) scadenza successiva al 31 dicembre 2020; 



f) inclusi nello specifico elenco reso disponibile dalla CDP attraverso l’applicativo messo a disposizione sul 

sito istituzionale; 

 

 

Considerato che, in base all’atto di indirizzo del 24 gennaio 2019 dell’Osservatorio sulla Finanza e la 

Contabilità degli Enti Locali del Ministero dell’Interno sulle operazioni di gestione del debito, viene ritenuto 

ammissibile un rifinanziamento solo se consente una riduzione del valore finanziario delle passività totali 

comprese le commissioni e le eventuali penalità a carico dell’ente (articolo 41 della legge 448/2001) e se 

garantisce una correlazione tra la durata dell’indebitamento e la durata fisico-tecnica degli investimenti 

finanziati con l’indebitamento stesso. 

 

Visto che tale atto di indirizzo prende come riferimento una situazione di normale congiuntura economica. 

 

Visto l’art 122 del decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020 che prevede la rinegoziazione dei mutui in deroga 

all’art. 41 commi 2 e 2 bis della L. 448/2001;   

 

Esaminata la proposta dalla Cassa DD.PP. Spa di rinegoziazione dei prestiti concessi che si inserisce come 

strumento utile a liberare risorse per far fronte alle minori entrate e maggiori spese generate dall’attuale 

congiuntura economica emergenziale che rischia di compromettere gli equilibri di bilancio degli Enti.   

 

Preso atto che l’utilizzo delle economie generate dalla rinegoziazione in termini di minor interesse da 

corrispondere alla Cassa Depositi e Prestiti possono essere destinate anche alla parte corrente del bilancio 

ai sensi del D.L. n. 78/2015, che, all’art. 7, comma 2, ha stabilito che “per gli anni dal 2015 al 2023 le risorse 

derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui nonché dal riacquisto dei titoli obbligazionari emessi 

possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli di destinazione”; 

 

Rilevato dunque che le economie in oggetto potranno essere utilizzate esclusivamente per spesa in conto 

capitale a partire dal 2024; 

 

Preso atto che la proposta di rinegoziazione prestiti della Cassa Depositi e Prestiti ha lo scopo di: 
- migliorare il valore finanziario del portafoglio di debito; 
- eliminare potenziali rischi di tasso e costi di estinzione elevati; 
- rimodulare la distribuzione dei flussi di pagamento delle rate nel tempo, in un’ottica di gestione attiva e 

dinamica dello stock di debito; 
- ridurre l’incidenza degli oneri di ammortamento dei mutui sul complesso delle spese previste nel bilancio di 

previsione finanziario 2020/2022, e nei successivi sulla base delle esigenze di bilancio, soprattutto a seguito 

del periodo di emergenza sanitaria che ha ridotto le potenzialità di riscuotere le entrate per gli enti locali; 

 

Considerato che  sono risultati negoziabili n. 46  prestiti attualmente in ammortamento con la CDP; 

 



Rilevato che la deliberazione propone di rinegoziare solo i prestiti con una rata annua di ammortamento 

superiore ad  € 10.000,00 e tale condizione è rispettata su n. 21 prestiti con un risparmio di spesa stimato, 

tra quota capitale e quota interessi, nel bilancio di previsione finanziario 2020/2022, anno 2020, di € 
199.619,00.  
Calcolato che l’operazione, nel suo complesso, comporta minori oneri per L’Ente fino all’anno 2028 per € 
974.157,82 e maggiori oneri a decorrere dall’anno 2029 e fino all’anno 2043 per € 1.651.945,62 con un 

costo netto complessivo stimato di € 677.787,80. 
 

Visto il rispetto del principio di equivalenza finanziaria richiesto dalla Circ. Cassa DD.PP. n. 1300/2020 che 

assicura l’uguaglianza tra il valore attuale dei flussi di rimborso del prestito originario e del prestito 

rinegoziato sulla base dei fattori di sconto, condizione questa attestata con il parere tecnico-contabile 

espresso dal Responsabile del servizio finanziario dell’Ente. 

 

Preso atto che per effetto della rinegoziazione si genererà per gli anni successivi una maggior spesa per 

interessi sulle rate future e che l’esposizione debitoria dell’Ente, prima e dopo il completamento 

dell’operazione, rispetta il limite stabilito dall’art. 204, c. 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Esaminata la proposta di rinegoziazione prestiti concessi dalla Cassa DD.PP. Spa trasmessa dall’Ufficio 

Ragioneria. 

 
Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 
 
Visto il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000; 
 
Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento 

finanziario e contabile degli enti locali; 
 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Vista la Circ. CDP Spa n. 1300/2020; 

Visto l’Art. 122 del decreto  n. 34 del 19.05.2020;  

Vista l’attuale congiuntura economica emergenziale che compromette gli equilibri di bilancio; 

 

 

ESPRIME 

 
parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione relativa alla rinegoziazione di prestiti concessi dalla 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., prescrivendo all’Ente di monitorare attentamente l’andamento 

dell’indebitamento nei prossimi anni al fine di valutare l’estinzione anticipata di quei prestiti che generano 



oneri finanziari maggiori rispetto a quelli ante rinegoziazione, anche attraverso l’utilizzo di economie e 

dismissioni patrimoniali; ciò anche per non far gravare tali oneri eccedenti sulle generazioni future. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

L’organo di revisione economico-finanziaria 
 
 
 

…..……………………………………………. 
 
 
 

…………………………………………………. 
 
 
 

…………………………………………………. 



Rossella
Font monospazio
6

Rossella
Font monospazio
26/5/2020
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